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Per ora non trova nessuna soluzione il giallo di Napoli: si torna al punto di partenza r 

Scarcerata la giornalista accusata 
\ . . . _ \ • , • • - . . . . . . 

di avere assassinato Anna Grimaldi 
Elena Massa è tornata in libertà dopo tre mesi di prigione - Insufficienza di indizi - E* risultata negativa la prova del guanto di 
paraffina - L'inchiesta al punto zero •- Di nuovo interrogate 162 persone che hanno avuto rapporti con la vittima 

fratta nnctvn rAflavUna • • • ^ • • • H ^ M n M B H B a ^ M mmmimmmmmmmmmmmmmtmmmmmm^ma^mimmmtmlm /**.—1_ Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il igiallo» Grimaldi ritorna al punto di parten
za. A quella tragica sera di sette mesi fa quando, davanti al 
cancello della sua villa di via Petrarca, fu trovata assassi
nata Anna Parlato Grimaldi, first-lady della tNapoli-bene», 
donna di affari dai molteplici interessi (ultimo, in ordine di 
tempo, il. giornalismo), dalla intensa vita sentimentale. 

Ieri pomeriggio alle 15.10 è tornata In libertà, dopo cento-
tré giorni di detenzione, Elena Massa, giornalista de «Il 
Mattino», moglie separata dell'uomo che all'epoca viveva 
una storia sentimentale con la donna uccisa. «Sono stati 
giorni terribili — ha detto uscendo dal carcere — a volte ho 
perso la fiducia; ora non serbo rancore a nessuno. Voglio 
sólo dimenticare questa storia». 

Tre mesi di indagini, che sembrano sufficienti ad un giu
dice per emettere l'ordine di cattura per «omicidio volonta
rio non premeditato, non sono evidentemente bastati ad un 
altro giudice per rinviare a giudizio Elena Massa. Le ha 
concesso la libertà proprio per «insufficienza di indizi». 

In sei cartelle la motivazione del clamoroso provvedi
mento in cui ad uno ad uno, vengono smontati i capi d'ac
cusa rivolti alla Massa. 

Uno dei cardini dell'accusa era il movente: gelosia di 
affetti e di mestiere, fu detto al momento dell'arresto, nei 
confronti di una donna che le aveva conquistato il marito 
ed ora l'insidiava anche all'interno del giornale. Oggi, dopo 
altre tre mesi di indagini, il giudice istruttore nega questa 
possibilità. Primo: Elena Massa ed il marito erano separati 
da molto prima che entrasse in campo Anna Grimaldi; 
secondo: era una giornalista professionista che poco poteva 
temere sul piano professionale da una pubblicista alle pri
me armi. 

Si parlò molto, allora, della prova del guanto di paraffi
na, effettuato sulla giornalista la notte stessa del delitto, fu 
dato per scontato che sarebbe stato positivo, dato che Elena 
Massa la mattina del 31 marzo si era allenata — come di 
consueto — in un poligono di tiro. Questa, che poteva sem
brare una prova a discarico, fu valutata dal magistrato 
inquirente come prova a carico. Sparare la mattina e poi 
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Anna Grimaldi Elena Massa 
£ - * 

fare lavori in casa, giocare a tennis, farsi la doccia (fu que
sta la giornata della Massa) non consente di trovare tracce 
di polvere da sparo, a meno che non sfoia sparato da po
chissimo. La perizia, finalmente depositata, e invece risul
tata negativa, e ha dato un duro colpo all'accusa. C'erano 
poi altre risposte da dare. Come si sarebbero incontrate le 
due donne che ovviamente non si frequentavano? E l'alibi, 
giocato su una manciata di minuti, era sostenibile? 

Per il giudice istruttore non c'era alcuna possibilità che 
le due donne si incontrassero, se non per caso, e tutti gli 
indizi raccolti sono risultati «né univoci, né concordati». 

Quindi Elena Massa, dopo una esperienza tremenda, tor
na in libertà, a far riflettere tutti sul funzionamento della 
giustizia nel nostro paese, e un capitolo del «giallo» si chiu
de, come nella tradizione, con un colpo di scena. Ma solo un 
capitolo. Se non è stata Elena Massa, chi ha ucciso allora 

Anna Grimaldi? A sette mesi dal delitto, siamo punto e 
capo. • * 

Il giudice istruttore in questi mesi ha scottato di nuovo 
quasi tutte le 162 persone che furono interrogate dal sosti
tuto procuratore. In questi mesi, come allora, sono sfilate 
davanti alla scrivania del magistrato persone dai nomi in
fluenti, imprenditori d'assalto, uomini politici. Tutti quelli 
che fanno parte del mondo cui l'uccisa apparteneva. 

Il colpevole è tra loro? Stabilirlo oggi è ancora più diffici
le che ieri. Nella vita di Anna Grimaldi troppe vicende per
sonali, pubbliche, o familiari, si sono succedute per consen
tire di preferire un'ipotesi ad un'altra. C'è da scavare in un 
passato di affetti. Nella vita di una donna imprenditrice 
che alternava gli interessi per le costruzioni a quello per i 
cavalli. 

Il rapimento del nipote Gianluca, per esempio, rilasciato 
dopo quasi un anno, quanto c'entra col delitto Grimaldi? 
Chi ha provato a riconsiderare le circostanze strane, e co
munque misteriose, del suo rilascio? E ancora: si è davvero 
suicidato Achillino Lauro, trentaduenne bello e ricco di 
soldi e di successo, nipote del vecchio «comandante» e fre
quentatore assiduo della Grimaldi, al punto da essere inter
rogato dal magistrato, davanti al quale negò di aver mai 
posseduto una pistola? E se davvero si è ucciso, perché l'ha 
fatto? 

Ma non basta: sua madre, dopo una relazione con Gioac
chino Lauro, figlio dell'armatore, andò sposa a Paolo Dia
mante, uomo di fiducia della «famiglia»; guarda caso, pro
prio Diamante aveva avuto con la Grimaldi una relazione, 
ed Intensi rapporti d'affari. • ••. -

Oggi gli innocentisti esultano, i colpevolistl tacciono. Al 
•Mattino», il luogo di lavoro che la Grimaldi frequentava e 
che più d'uno in questi mesi s'è esercitato a disegnare a 
tinte fosche, c'è aria di rivincita, dopo le allusioni ed i so
spetti subiti da sette mesi in qua. Perfino Roberto Ciunl è 
uscito dalla sua clausura da P2 per andare a ricevere la 
prima stretta di mano della Massa all'uscita dal carcere. -

Marcella Ciarnelli 

ROMA — «Ammetto che esiste 
uno squilibrio tra le esigenze di 
completezza cui deve ispirarsi 
il servizio pubblico radiotelevi
sivo e ciò che viene fatto». Con 
questa affermazione il diretto
re generale della RAI, Willy De 
Luca, ha consegnato l'altro ieri 
— ai consiglieri d'amministra
zione dell'azienda — un volu
minoso dossier sull'informa
zione: da una parte la docu
mentazione di deputati comu
nisti e radicali su omissioni e 
faziosità di GR e TG, dall'altra 
le controdeduzioni scritte dei 
direttori delle Testate rodiote- -
levisiue. Adesso i consiglieri si 
studieranno il «malloppo», ' 
poi, airitorno del~prest(lente~ 
Zavoli dalla Cina (doversi re
cherà per firmare gli. ultimi 
contraiti del kolossal 'Marco 
Polo») rie discuteranno'in se-
duta plenària per rispondere 
ai rilievi avanzati dalla com
missione parlamentare di vigi
lanza. 

La significativa ammissione 
di De Luca nasce, ovviamente, 
da ragioni fra di loro diverse. • 
Nel suo intervento (una venti- '. 
na di minuti) davanti ai consi
glieri ha mantenuto sostan
zialmente un tono giustifi
catorio nei confronti dei diret
tori. Tuttavia ha dovuto per lo 
meno tener conto di altri fatto
ri Primo fra tutti che i TG del-

Così il direttore del TGl giustifica assurde omissioni 

La bomba N? È terrificante 
Ma in TV meglio non dirlo 

L'autodifesa dopo le critiche di parlamentari comunisti sulle faziosità - Il direttore 
generale della RAI: «Non c'è equilibrio tra i doveri di completezza e ciò che si fa» 

la fàscia serale stanno facendo 
registrare^—preoccupanti cali 
d'ascolto (e lai fenomeno non 
•.può essere estraneo il pr'ogres-
sit/ò' e -graùe ,peggioramento 
della aualità dei notiziari), tri 
secondo luogo che te denunce 
dei comunisti e dei radicali so
no così precise e documentate 
da non poter essere smentite. 
In terzo luògo — è come conse
guenza della circostanza pre
cedente — che alcune giustifi
cazioni fornite da qualche di
rettore appaiono estremamen
te deboli, persino grottesche, 
costituiscono una inconsape
vole confessione di faziosità 
preconcetta. 

Prendiamo, ad esempio, le 
giustificazioni addotte dal di-

-, rettore-reggente del TG1, il so- -
. ciqld'emocrotico EmitfiFédett 
•parlamentari del PCL hanno; 
; documentato che in pottficq e-
steta'HTGl finisce con.il so
stenere posizioni persino più 
oltranziste e filo-americane 
dello stesso governo. Ebbene, 
Fede rivendica ciò a suo merito 

- perché costituirebbe una prova 
] di autonomia — come la legge 
: di riforma RAI prescrive — ri
spetto all'esecutivo! Bella au
tonomia e bella prova di re
sponsabilità da parte di una 
Testata pubblica: in politica 
interna segue passo passo tut
to ciò che fa il governo, ci pro-

Sina a ogni occasione Piccoli o 
ficotazzi che promette case a 

destra e a manca; l'unico scat

to di 'autonomia* il TGl ce 
\ l'hA.qùohdo si tratta di essere 
più?. compiacenti .'dellcc stesso 
gqt&rhò vèrsa eU USA. ;. _ ; .; 
'Ma c'è dell ditto fe di peg± 

già). Il direttore del TGl am
mette: sì, è vero, non abbiamo 
spiegato ai telespettatori gli 
effetti devastanti della bomba 
Nperché 'Un'analitica descri
zione di tali effetti potrebbe 
meglio figurare in un romanzo 
del marchese De Sade che non 
in una edizione del tg ascoltata 
durante la cena da 20 milioni 
di telespettatori, tra cui molti 
bambini». Ma che animi sensi
bili ci sono al TGl: gli sta bene 
che si mettanogli euromissili a 
Comisó, che gu USA costrui
scano la bomba N purché non 

si disturbi la cena della gente e 
questa non sappia che cosa po
trebbe accedergli se un ordigno 
del getiére^gli dovesse scoppia-
rersulla testa. 

In quanto al falso annuncio 
attribuito a un ministro fran
cese e secondo il quale l'URSS 
già aveva costruito la bomba N 
Fede si giustifica così: soltanto 
alle 19,51,9 minuti prima della 
messa in onda del tg, l'ANSA 
diede la smentita. E 9 minuti 
non erano più che sufficienti 
per correggere la notizia rive
latasi sbagliata? «Per la verità 
— aggiunge Fede — la France 
Presse aveva dato la smentita 
un po' prima ma evidentemen
te disgrazia ha voluto che quel

la sera le agenzie siano rimaste 
a lungo inerti sul grande tavolo 
della sala delle telescriventi 

Erima di venire distribuite nel- -
t redazioni». Insomma è colpa 

del fattorino. E per ora fermio- , 
mociqui... .-. • t \ -

De Luca ha aggiunto nella -
sua esposizione qualche altra • 
cosa peraltro pertinente: ad e-
sempio che sarebbe meglio esa
minare l'informazione radiote
levisiva per lunghi periodi an
ziché a spizzichi e a bocconi. In 
questo caso si potrebbero valu
tare non tanto i casi singoli ma 
le linee complessive di tenden
za. 

- Tuttavia alcune linee di ten
denza appaiono già abbastan
za chiaramente.. Le giustifi-

' caziohi di'Fède he sono-uhari*. 
pròva è~i[:compam5:Pirostui 
replicando àDe Luca, ha for
nito qualche altra e più pesan
te prova: la falsificazione ape? 
rata sul testo delta relazione di 
Ledda al CC del PCI (quando 
gli hanno fatto dire che -siamo 
alla vigilia delta guerra»); Va--
ver usato le personalissime de
duzioni di un corrispondente 
di giornale (quello del «Corrie
re della sera») per un primo 
commento sull'attentato a Sa-
dat: con il risultato di dare, at
traverso il TGl, la qualifica di 
'irresponsabili» ai dirigenti 
dell'URSS. . 

MILANO — Oggi il «Corriere 
della Sera* non è In edicola, 
così come non escono tutti i 
quotidiani della catena Riz
zoli. Da ieri pomerìggio tipo
grafie e redazioni dei giorna
li del gruppo sono vuote, per 
lo sciopero di 24 ore deciso 
Insieme dalla Federazione 
nazionale della Stampa e 
dalla Federazione unitaria 
dei lavoratori poligrafici e 
cartai. 

Oggi tipografi e giornalisti 
portano fuori dagli uffici di 
via Solferino, la loro verten
za, con i suoi specifici obiet
tivi sindacali ma la sua com
plessità, facendone parte im
portante della più generale 
battaglia dell'Informazione. 
Ci sembra questo il signifi
cato della manifestazione 
che stamane alle 10 tiene da
vanti alla sede del «Corriere 
della Sera»; una manifesta
zione cui prenderanno parte 
giornalisti e tipografi del 
gruppo, ma anche delegazio-

Oggi tipografi e giornalisti manifestano davanti al «Corriere» 

Sciopera tutto il Gruppo Rizzoli 
ni da altre aziende editoriali 
e poligrafiche; parleranno -
Sergio Garavini, per la Fede
razione nazionale CGIL, 
CISL, UIL, Alessandro Car-
dulli, vice segretario della 
FNSI, dirigenti sindacali che 
rappresentano le categorie 
della «carta stampata» e il 
movimento sindacale nel 
suo insieme. 

L'attenzione delle organiz
zazioni dei lavoratori poli-. 
grafici e giornalisti è rivolta 
al futuro del gruppo, al suo 
risanamento, secondo un 
processo che deve garantire 
il reperimento dei capitali 
necessari alla sopravvivenza 
della Rizzoll-«Corriere della 
Sera», ma anche recupero di 
imprenditorialità, efficienza, 

trasparenza e chiarezza del
l'assetto proprietario. Chie
dono per questo un impegno 
al governo e al Parlamento, 
un ruolo attivo della Banca 
d'Italia per garantire il ri
spetto delle norme di legge 
sull'editoria nel momento in 
cui cambia il vertice dell'a
zienda. Ieri è venuta la con
ferma che l'operazione di ri
capitalizzazione della Rizzo-
ll-«Corriere della Sera», at
traverso la sottoscrizione del 
40 per cento delle azioni da 
parte della Centrale, è cosa 
fatta. 

Ora le azioni del gruppo 
sono per il 50,2 per cento'nel-
le mani di Angelo Rizzoli 
(40,2%) e Bruno Tassan Din 
(10,2% senza diritto di voto). 

legati fra di loro da un patto 
decennale che impedisce 
vendite non concordate di 
quote azionarie; per il 40 per 
cento sono controllate dalla 
Centrale, ma la finanziaria 
di Calvi non può esercitare 11 
diritto di voto, avendo dovu
to depositare presso la Banca 
d'Italia la sua quota aziona
ria in ottemperanza al divie
to fatto agli istituti di credito 
di partecipare direttamente 
ad attività editoriali; il 9,8 
per cento delle azioni Rizzoli 
sono della Banca Rotschild 
df Zurigo. 

L'assetto, tuttavia, è anco
ra precario. Roberto Calvi ha 
dovuto accettare le direttive 
del ministro del Tesoro, An

dreatta, e si è impegnato a 
cedere la. propria quota di a-
zioni Rizzoli al cosi detto 
«miglior offerente». '.;".. 

In via Solferino, come ha 
scritto un osservatore atten
to delle cose dell'informazio
ne, Giampaolo Pansa, è sce
so Belfagor. Lido Gelli, Bel-
fagor, capo della P2, è il per
sonaggio «diabolico» che ha 
permesso alla Rizzoli-«Cor-
riere della Sera», nel momen
to in cui i suoi conti finanzia
ri non quadrano più, di avere 
credito presso il Banco Am
brosiano. 

Anche sul fronte del sin
dacato di controllo, costitui
to da Angelo Rizzoli e Bruno 
Tassan Din, non tutto sem

bra definito. Più volte si è 
parlato nelle scorse settima
ne di una possibile uscita di 
Tassan Din dalla proprietà 
del gruppo. Ieri sono circola
te voci che davano per pro
babile un interesse anche di 
Angelo Rizzoli a cedere parte 
della sua quota azionaria. 

L'ADN Kronos, agenzia di : 
stampa vicina al PSI, ha di
ramato ieri una notizia se
condo la quale un Incontro 
fra Bruno Tassan Din, il pre
sidente della Olivetti e il sen. 
Visentin! sarebbe avvenuto 
ieri a Ginevra, presente 
l 'aw. Umberto Ortolani. 
Quasi sdegnata la replica 
della Olivetti. La notizia è 
«assolutamente falsa», dice 
la smentita della casa* d'I
vrea. A sua volta il direttore 
generale della Rizzoli, Tas
san Din, ha preannunciato 
una duplice denuncia contro 
la Kronos. 

Bianca Mazzoni 

Bloccata la discussione alla commissione dèlia Camera 

D governo «bocciato* 
sui ticket: prima deve 

i» 

i conti 
Alla richiesta del PCI si sono associati esponenti democristiani e 
socialisti - Per la sanità si incassa più di quanto si spende 

ROMA — Il governo di nuovo 
in serie difficoltà alla commis
sione Sanità della Camera sul 
terzo (e ancora più pesante per 
gli effetti) decreto relativo al ti
cket sui medicinali. Su richie
sta del compagno Giangiacomo 
Tessati, la commissione, infat
ti, ha deciso che non si affron
terà la discussione se prima il 
governo non fornirà dati certi 
sulle entrate per il Fondo sani
tario e sulle spese, con partico
lare riguardo a quelle per i me
dicinali e per gli ospedali. 

Richiesta' comunista e deci
sione - della - commissione più 
che giustificate: ad un decreto 
che raddoppia la «tassa sulla 
malattia! rispetto all'analogo 
provvedimento di due mesi fa, 
il governo fornisce una relazio
ne che contraddice clamorosa
mente quanto sostenuto due 
mesi fa. Ora, infatti, non si so
stiene più che il ticket abbia ri
dotto del 20% la spèsa farma
ceutica come ci si aspettava, ma 
si confessa che questa, anzi, nel 
primo semestre 1981 è cresciu
to addirittura del 26%. 

Com'è noto, il governo ha 
proceduto alla ripartizione del 
fondo sanitario sulla base di 
una previsione di spesa sanita
ria assai inferiore al reale; in 
particolare per quanto riguarda 
il costo farmaceutico e ospeda

liero. Ma assai inferiore anche 
alle entrate. È da questo che 
derivano i gravi disagi nel Pae
se e in particolare a Roma e nel 
Lazio, con il passaggio dei far
macisti e.dei laboratori specia
listi all'assistenza indiretta (gli 
ammalati sono costretti a paga
re integralmente le prestazioni 
e chissà quando potranno otte
nere il rimborso). Uno stato di 
fatto che sta suscitando ampie 
proteste dei lavoratori. Una te
stimonianza è giunta proprio 
ieri a Montecitorio: una delega
zione del Comitato unitario di 
vigilanza democratica dell'Al-
fasud ha consegnato ai gruppi 
parlamentari una petizione 
sottoscritta da 6.140 lavoratori. 

Lo stesso ministro Altissimo 
ha dovuto nominare una com
missione d'inchiesta per accer
tare il rapporto tra entrate e u-
scite. Su quali basi allora — ha 
chiesto Tesseri ieri in commis
sione — il governo ha assunto 
decisioni così gravi, quali a li
vello nazionale i tagli indiscri
minati, l'aumento del ticket 
farmaceutico, l'introduzione di 
quelli per le visite mediche ge
neriche, e a livello regionale per 
quelle specialistiche e di labo
ratorio e per i ricoveri ospeda
lieri? 

A due settimane di distanza 
dalla nostra denuncia, i mini

stri del Tesoro e della Sanità 
non hanno potuto smentire i 
dati, forniti dal PCI, dai quali 
risulta che le entrate per la Sa
nità (contributi malattia, ob
blighi dello Stato e degli enti 
locali) superano di migliaia di 
miliardi anche le previsioni più 
realistiche (quelle delle Regio
ni) di spesa sanitaria per il 
1981. «L'intera manovra del go
verno sul bilancio sanitario — 
ci ha dichiarato il compagno 
Palopoli — sembra essere un 
tentativo di dirottare fondi in
genti da una precisa destinazio
ne sociale per coprire falle in 
altri settori della pubblica am
ministrazione*. 

Le contestazioni del PCI 
hanno trovato un'eco nelle di
chiarazioni del relatore Lussi-
gnoli, nel socialista Trotta e nel 
duro intervento critico di Tina 
Anselmi (già ministro de alla 
Sanità) che ha sottolineato le 
gravi responsabilità dell'esecu
tivo per aver lasciato crescere e 
alimentato una campagna di 
mistificazione contro la riforma 
sanitaria e sui costi dell'assi
stenza e di disorientamento 
dell'opinione pubblica. 

Al sottosegretario Orsini non 
è rimasto che prendere atto del
la volontà maggioritaria della 
commissione. 

a. d. m. 

Ricevuti dal PCI 

Handicappati 
protestano 
al Senato 
per i tagli 
alla spesa 
sanitaria 

ROMA \ r .11 dramma degli 
h^ndjcappaUcgià cosi acuto, si 

-aggraverebbe ulteriortpènté 
se'.venissero. approvate "senza 
triodifica'le.proposte dèi-gò* 
verno sui tagli alla spesa'pub
blica è alla sanità. -

Questo il grido d'allarme 
: lanciato ieri al Senato dà urla 
folta delegazione," rappresen
tativa di numerose organizza
zioni di handicappati e di loro 
genitori, nel corso di un incon
tro con parlamentari del grup^ -
pò comunista. All'esterno, di; 
Palazzo Madama, intanto, de
cine e decine.di handicappati: 
'manifestavano contro le deci-; 

-sioni governative. * • - • • - > > 
: Le compagne Marina Ros-: 
sanda, Anna maria CoriternoJ 
.hanno assicurato a nome del. 
gruppo comunista, l'impegno*' 
a contrastare il disegno gover-

• nativo, .cercando di impedire, 
in particolare, che venga bloc
cata — come deciso — la forni
tura delle protesi agli invalidi 
civili, che si stabilisca un ti
cket anche per le visite medi-, 
che e i ricoveri ospedalieri.' 
Contrari i comunisti si dichia- -
reranno pure al blocco degli 
organici delle Unità sanitarie 
locali. ..•:--•- i 

La delegazione ha denun
ciato anche un grave fenome
no che si sta verificando dopo 
la nota sentenza della Cassa
zione: stanno crescendo le dif
ficoltà in molte scuole per l'in
serimento degli handicappati. 
La ferma posizione del PCI è 
di non accettare discrimina
zioni e di proseguire l'azione 
intrapresa per un largo inseri
mento degli alunni handicap
pati nella scuola. • • 

Intanto il sottosegretario al
la sanità, nel corso di un con
vegno, ha annunciato la dispo
nibilità del suo ministero a 
riesaminare, in parte, i prean
nunciati tagli relativi all'assi
stenza agli handicappati. 

n. c 

I compagni dell'Istituto Palmiro To
gliatti profondamente addolorati per 
l'improvvisa scomparsa del compa
gno ' . 

LUIGI PETROSELLI 
esprimono il loro cordoglio alta moglie 
Aurelia e famiglia. 
Roma. 9 ottobre 1981 

La sezione del PCI di 5. Giorgio dt 
Livenza e Salute (Venezia) ricordano 
commosse il compagno 

LUIGI PETROSELLI 
Sindaco di Roma 

Venezia. 9 ottobre 1981 

Ricordando con cc^moawe tarre-
^ente visita "aQe nuove .strutture tipo
grafiche deB'Unitè il CdF e i lavoratori 
tìeta GATEprofonaamerrte colpiti d * -
fà'gravìssirna perdita del compagno : 

LUIGI PETROSELLI 
Roma, 9 ottobre 1981 

I comunisti delle sezioni di Fabbrica 
IVecO SPA. SOr Tre . ricambi STU
RA. NEBKX.O. ATM e a tutte le edu
le detta zona Nord di Torino, profon
damente colpite dafa scomparsa del 
compagno. - . - -

LUIGI PETROSELLI 
Sindaco di Roma, valoroso mOtamc 
comunista, esprimono le più fraterne 
condógfanzé ala famiglia e al partito. 
Torino. 9 ottobre 19B1 

I compagni è i lavoratori della Monda
dori partecipano coni profondo dolore 
ala scomparsa del compagno 

LUIGI PETROSELLI 
^ SINDACO DI ROMA 

• si uniscono al dolore della famiglia. 
Milano. 9 ottobre 1981. 

I partecipanti al seminai io defla Fede
razióne bolognese del PCI. profonda
mente addolorati per la morte im
provvisa del compagno 

LUIGI PETROSELLI 
hanno sottoscritto duecentomila lire 
prò Uniti per onorarne la memoria. 
Bologna. 9 ottobre 1981. 

Il Consorzio Cooperative Costruzioni, i 
suoi lavoratori, le cooperative aderen
ti esprimono il dolore ed il cordoglio 
alla famiglia, al Consiglio Comunale. 
alla Direzione del PCI. per la morte del 
compagno - - - > . 

LUIGI PETROSELLI 
e sottoscrivono un abbonamento all' 
Unità per una zona terremotata. 

Roma. 9 ottobre 1981 " ' 

HPresìdentè.'i mèmbri della Commis
sione Amministratrice e del Colle
gio dei Revisori dei Conti del
l' A.CO.TRA.L. partecipano con dolore 
e profondo rimpianto l'immatura e 
repentina scomparsa del Sindaco di 
noma-

On,le LUIGI PETROSELLI 
-Roma; 9 ottóbre 1981 

Il Consorzio Regionale IACAL esprime 
alla famiglia ed ai comunisti romani il 
più profondo cordoglio per la perdita 
del compagno Sindaco di Roma 

LUIGI PETROSELLI 
Roma. 9 ottobre 1981 -

La F.L.M. e i lavoratori metalmeccani
ci della zona di Lambrate, partecipano 
al lutto dei famigliari e dei compagni 
di Roma per la morte del compagno 

. LUIGI PETROSELLI 
In memoria sottoscrìvono trentamila 
ire per l'Unità 
NHano, 9 ottobre 1981 

H Consiglio di fabbrica della GERÌ pro
fóndamente colpito per la prematura 
morte del sindaco di Roma compagno 

LUIGI PETROSELLI 
ne ricorda con commozione la parte
cipazione espressa attraverso la sua 
fattiva presenza alla lotta delle lavora
trici. 
Roma. 9 ottobre 1981 . 

A tre anni dalla morte del compagno 

EUGENIO MACCANTI 
(Mason) 

la famiglia con sempre vivo rimpianto 
lo ricorda e in sua memoria offre lire 
cinquantamila per l'Unità. 
Milano. 9 ottobre 1981 

COMUNE DI RAVENNA 
Avviso di gara 

H Comune di Ravenna indirà quanto prima una ^citazione privata per 
rapparto dei lavori di sistemazione delia casa de! poeta Olindo Goerrmì in S. 
Alieno per uso servizio culturale. 

Base l_ 230.000.000. G* interessati, con domanda indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara entro 10 giorni date data 
di pubbfccazìone del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale defla Regione 
ErnOa-Romagna. 
Ravenna. 6.10.1981 H Sindaco G. Angefcni 

10-11 ottobre 1981 

FORD 

Lo scoprirai partecipando 
al Foni Fiesta Economy Rally. 
Ti senti o sei davvero un Campione 
di abilità nella guida e nei consumi? 
Dimostralo a te stesso e ai tuoi 
amici partecipando al Ford Resta 
Economy Rally nei giorni 10 eli 
ottobre. Cerchiamo un Campione in 

ogni città e il Campione assoluto 
nazionale. La nuova Ford Fiesta 
'82, scattante e dinamica, è già 
pronta per il tuo Rally! 
Iscrizioni immediate e gratuite 
presso tutti i Concessionari Ford. 
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HAI LA GRINTA DB. CAMPIONE 
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